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lavoro  lungo e fecondo, egli cercava la pace nella sua  v ille tta  di San Zenone, presso 
Asolo, una caxeta de muro con suo bruolo et orto. Morì a  Venezia, il 19 o t to b re  1553, 
nella sua  casa a San Marcuola, e fu sepolto  nella chiesa di S a n t ’Alvise.

U n a  gagliarda figura d ’a r t i s ta  è G iovanni A ntonio  Regillo, denom inato  Pordenone 
d a l la  c i t t à  f r iu lana ove nacque nel 1483. Il pad re  era un agiato  m astro  m uratore ,  Angelo
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de Lodesanis,  ch iam a to  anche De Corticellis, dal villaggio di Cortìcelle, presso Brescia, 
do n d e  era  originario. Giovanni A ntonio ,  che non si chiamò mai Licinio, fu d e t to  Sachiense,
o De Sachis, o Regillo, il quale u l t im o  cognom e passò a ’ suoi discendenti*'). La sua  n a tu ra  
m o n d a n a  di a l tere  cavalleresche tendenze,  non meno nel modo d ’im m aginare  che in quello 
di rap p rese n ta re  (2), era lo specchio della sua  an im a, la p iù  fiera, a d e t ta  del Lanzi, la 
p iù  riso lu ta  di tutta  la veneta scuola. Fiero ce r tam e n te  egli era, e facile a lasciarsi vin-
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